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Battesimo del Signore 
In questa domenica siamo chiamati 
ad interpretare il gesto di umiltà di 
Gesù Cristo. 
Siamo invitati a scoprire questo mo-
mento alla luce della realtà pasquale. 
Il passaggio della morte alla risurre-
zione si interpreta alla luce del pas-
saggio del battesimo alla gloria per manifestare la teo-
fania Trinitaria in vista della creazione nuova. 
Lo stesso Spirito che aleggia sulle acque al momento della 
prima creazione si manifesta ora nelle acque del Giordano 
santificate dal Figlio di Dio. 
Il cielo chiuso dopo il peccato dei progenitori ora è spa-
lancato perché Gesù riconcilia l’uomo con il Padre. 
Sono significativi alcuni segni da leggersi nell’ottica della 
novità che ora acquista il nostro battesimo: i cieli si apro-
no, una voce interviene, lo Spirito sotto forma di colomba 
vola, il Padre conferma che quell’uomo è il Figlio mandato 
per la salvezza. 
Gesù, dice S. Paolo, è la nostra pace, Colui che ricondu-
ce ad unità gli uomini allontanatisi da Dio e quindi e-
stranei gli uni agli altri. 
La croce non ci concede solo il perdono ma essere concit-
tadini dei santi e familiari di Dio. 
In questa domenica facciamo festa con le famiglie che 
hanno battezzato i loro figli nell’anno 2013: che cosa 
significa? 
1. Ribadire il dono dell’essere figli di Dio amati dal Si-

gnore. Ogni battezzato viene illuminato dal mistero 
dell’incarnazione di Cristo e consacrato dal Padre per 
una vita nuova. 

2. La famiglia si sente chiamata e mandata ad evange-
lizzare, ad essere quindi, trasmettitori della fede. 
Compito che non si esaurisce mai, anzi che necessita di 
essere compreso e alimentato ogni giorno. 

3. La comunità cristiana è impegnata ad accogliere e 
condividere le gioie e le fatiche dell’educare oggi per 
raggiungere l’obiettivo di portare a compimento il 
progetto di Dio.  

La nostra vita cammini per essere anche noi concittadini 
dei santi e familiari di Dio. 

Bordin don Giorgio - parroco 

Ss. Messe festive:  8,30-10,00-11,15-18,00-19,00 in via Gonin 

Prefestiva:  sabato ore 18,00 

Ss. Messe feriali:  8,30 - 18,00 

 

DOM 12:  ore 10,00 - incontro con famiglie dei battezzati ‘13 

LUN 13: ore 21,00 - incontro CPP 

MAR 14: ore 15,00 - “Ciciarem un cicinin” 

  ore 21,00 - Lectio Divina 

MER 15: ore 17/18 - Adorazione Eucaristica   

  ore 18,00 - Messa nella Cappella di via Gonin 

  ore 21,00 - incontro organizzato dal gruppo Scout 

   con don Roberto Davanzo - aperto a tutti  

GIO 16: ore 21,00 - incontro Gruppo Missionario 

  ore 21,00 - Rinnovamento nello Spirito 

SAB 18: ore 18,00 - preghiera per l ’unità dei Cristiani 
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I giovani delle Opere Giuseppine a MilanoI giovani delle Opere Giuseppine a MilanoI giovani delle Opere Giuseppine a MilanoI giovani delle Opere Giuseppine a Milano    

18-19 gennaio 2014 
Sono stati convocati i rappresentanti dei giovani del-

le Opere Giuseppine del Nord Italia a Milano per un 

momento di verifica e di coordinamento del cammino 
delle varie realtà giovanili operanti nelle parrocchie 

ed oratori. Accanto a queste presenze, ci saranno 
altri giovani che vivranno un momento di riflessione e 

ricerca vocazionale. Accogliamo con gioia, simpatia e 

preghiera questi giovani che potremo incontrare nella 
Messa delle ore 10,00 di domenica 19 gennaio 

Tesseramento A.N.S.P.I. 
Dal 1° gennaio è iniziato il tesseramento ANSPI. 

Almeno uno/a in famiglia è invitato a fare la tessera  

Adulti euro 10 - ragazzi euro 5 

Per iscriversi in ufficio parrocchiale da don Agostino 

Lunedì 13 gennaio ore 21,00 - incontro  

Consiglio Pastorale Parrocchiale 

O.d.G.: Cammino prossimo; 18/19 gennaio - incontro giovani 

opere giuseppine; 26/01 - Festa della Famiglia; 21/31 - setti-

mana dell’educatore; 31/01-04/02 - pellegrinaggio Urna San 

Giovanni Bosco; Gruppi di lavoro sui vari temi. 

15 gennaio 2014 ore 21,00 -  

il gruppo Scout organizza 

“Educare nel tempo di crisi” 
Interverrà don Roberto Davanzo 

Direttore della CARITAS Ambrosiana 

18/25 gennaio 2014 
Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani 

“Il Cristo non può essere diviso” (1 Cor 1, 1-17). 
Preghiere e riflessione alla Messa delle ore 18,00 



CELEBRIAMO LA MESSA CELEBRIAMO LA MESSA CELEBRIAMO LA MESSA CELEBRIAMO LA MESSA ----    GALATEO IN CHIESAGALATEO IN CHIESAGALATEO IN CHIESAGALATEO IN CHIESA    
 

Durante la celebrazione 

Quando inizia il canto, o il sacerdote e i chierichetti si recano all'altare, ci si alza in piedi e si partecipa al 

canto.  

Si risponde ai dialoghi con il celebrante.  

Si partecipa ai canti, seguendoli sull'apposito libro, cercando di uniformare la pro-

pria voce con quella degli altri.  

Durante la celebrazione si sta in piedi, seduti, in ginocchio secondo i momenti li-

turgici. 

Si ascoltano attentamente le letture e l'omelia, evitando di disturbare.  

 

«La Parola del Signore è paragonata al seme che viene seminato in un campo: 

quelli che l'ascoltano con fede e appartengono al piccolo gregge di Cristo hanno 

accolto il Regno stesso di Dio; poi il seme per virtù propria germoglia e cresce fino 

al tempo del raccolto»  

(Concilio Vaticano II).  

 

I bambini piccoli sono una benedizione e un impegno: sarebbe opportuno che i genitori riuscissero a te-

nerli con sé durante la messa; ma ciò non è sempre possibile; in caso di necessità è bene portarli in un 

luogo a parte così da non recare disturbo all'assemblea dei fedeli.  

Si cercherà di non fare rumore nel voltare le pagine del Foglietto della Messa.  

Sarebbe bene preparare prima l'obolo per la questua, evitando imbarazzanti ricerche mentre la persona 

incaricata aspetta l'offerta. 

Al momento della recita del Padre nostro, si elevano le mani in segno di supplica; meglio questo gesto che 

il tenersi per mano in segno di comunione.  

 

Al momento della Comunione 

Quando il celebrante inizia a distribuire la Santa Comunione, chi intende accostarsi si dispone in fila verso 

i ministri incaricati.  

Se vi fossero anziani o disabili, si faranno volentieri passare avanti.  

Chi intende ricevere l'Ostia in bocca, si avvicina al celebrante il quale dice «Il Corpo di Cristo», il fedele ri-

sponde «Amen», poi apre la bocca per ricevere l'Ostia consacrata e ritorna al posto.  

Chi intende ricevere l'Ostia sulla mano, si avvicina al celebrante con la mano destra sotto la sinistra, alle 

parole «Il Corpo di Cristo» risponde «Amen», alza un poco le mani verso il celebrante, riceve l'Ostia sulla 

mano, si sposta di un passo a lato, porta l'Ostia in bocca con la mano destra e poi ritorna al posto. 

 

Uscita dalla chiesa 

Se vi fosse un canto all'uscita, si aspetterà che termini e poi ci si avvierà alla porta con calma.  

Sarebbe buona cosa allontanarsi dal proprio posto solo dopo che il sacerdote è entrato in sacrestia.  

Si eviti, terminata la messa, di "fare salotto" in chiesa, per non disturbare chi volesse fermarsi a pregare. 

Usciti di chiesa avremo tutto l'agio di intrattenerci con amici e conoscenti.  

 

Ricordati che la Messa deve portare i suoi frutti nella vita quotidiana di tutta la settimana.  

«Come i grani di frumento che sono germinati sparsi sulle colline, raccolti e fusi insieme, hanno fatto un 

solo pane, così, o Signore, fa' di tutta la tua Chiesa, che è sparsa su tutta la terra, una cosa sola; e come 

questo vino risulta dagli acini dell'uva che erano molti ed erano diffusi per le vigne coltivate di questa terra 

e hanno fatto un solo prodotto, così, o Signore, fa' che nel tuo sangue la tua Chiesa si senta unita e nutrita 

di uno stesso alimento» (dalla Didachè).  
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